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“Interpretazione autentica dell’art. 17, comma 3, legge regionale 20 

aprile 2022, n. 10 (Organizzazione dei servizi pubblici locali dell’ambiente).”.

fornire l’interpretazione autentica dell’articolo

egge regionale n. 10/2022 (Organizzazione dei servizi pubblici locali dell’ambiente

“ ’Autorità subentra negli impianti e nei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle 

unità d’Ambito, di cui alla legge regionale n. 14/2014, entro sei mesi decorrenti dalla data in cui 

al comma 2. All’esito dell’integrale subentro di cui al primo periodo del presente comma, le predette 

Comunità d’Ambito territoriale ottimale in qualunque f

e i relativi organi decadono”.

incerta e generica l’oggetto del “subentro” dell’Autorità Rifiuti e Ri

prosieguo, soltanto “ARRICAL”) nei “rapporti giuridici attivi e passivi” di cui le Comunità d’Ambito 

norma offrirà l’in

da un lato, ribadendo i soggetti ai quali l’ARRICAL è subentrata;

dall’altro, specificando l’oggetto del subentro stesso.

recante “Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani in Calabria”. Ai sensi dell’art

egge regionale n. 14/2014, “i Comuni ricompresi in ciascun ATO esercitano in forma aggregata 

le funzioni di organizzazione del servizio di cui all’articolo 19 del decret

[…] convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agisti 2012, n. 135, nel rispetto dell’articolo 3

tal fine, i Comuni si associano secondo le forme previste dall’articolo 30 del decreto legislativo 18 



ciascun ATO, la Comunità di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d) […]”. All’art

regionale n. 14/2014, il Legislatore regionale ha fornito la definizione della Comunità d’ambito, 

intendendola quale “[…] st

l’esercizio, in forma obbligatoriamente associata, delle funzioni amministrative, anche fondamentali, 

degli enti locali ricompresi nell’ATO […]”.

al comma 9, che “ferme restando le competenze assegnate dalle norme statali alle Regioni, ogni 

predispone e approva i Piani d’ambito e gli altri atti di pianificazione;

definisce gli obblighi di servizio pubblico universale, ai sensi dell’articolo 5, e le eventuali 

determina, per quanto di competenza, la tariffa relativa all’e

ciascun comune integra all’interno del relativo tributo comunale sui rifiuti. La componente del 

tore di detta quota sono definite all’interno dello schema

conformarsi ai sensi dell’articolo 203 del d.lgs. 152/2006. Ciascuna Comunità tiene conto delle 

dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta  e sulla definizione dei 

svolge le procedure per l’affidamento del servizio o dei suoi singoli segmenti, secondo le 

modalità di cui all’articolo 6, promuovendo il coordinamento e l’omogeneità tra i diversi 

affidamento dell’ATO e i relativi contratti di servizio”;



al comma 10, che “la Comunità […] gestisce le attività tecnico

all’attuazione dei compiti di cui al comma 9”.

sensi dell’art egge regionale n. 14/2014, “Ciascuna Comunità, in 

organizza e svolge le procedure per l’affidamento:

residuo agli impianti di smaltimento”.

Il successivo comma 8, invece, ha stabilito che “gli enti loca

Regione”.

tramite delle Comunità d’Ambito, nei rapporti contrattuali con i gestori degli impianti di trattamento 

i Comuni stessi (e non già le Comunità d’Ambito 

direttamente sulle Comunità d’Ambito, le quali, concretizzando l’esercizio associato delle funzioni 

–

afferma che “L’Autorità subentra negli impianti e nei rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo 

alle Comunità d’Ambito”  – è da interpretarsi nel senso che l’ARRICAL subentra negli impianti, nei 

Comunità d’Ambito di cui alla citata 

gravanti sui Comuni componenti le stesse Comunità d’Ambito, obbligazioni ri

attribuisce all’ARRICAL “[…] l’esercizio associato delle funzioni pubbliche re



2006 e già esercitate, rispettivamente, dall’Autorità Idrica della Calabria (AIC) di cui alla legge 

8 (Disposizioni per l’organizzazione del servizio idrico integrato) e 

dalla Comunità d’ambito territoriale ottimale di cui alla legge regionale 11 agosto 2014, n. 14 

(Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani in Calabria) […]”;

rmente che “L’Autorità svolge la funzione di cui all’art

d.l. 138/2011, convertito dalla l. 148/2011, relativa all’organizzazione del servizio pubblico locale in 

alla determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza e nel rispetto delle 

determinazioni dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA)”.

i descritto, l’ARRICAL è subentrata nei diritti e negli obblighi, 

nei compiti e nelle funzioni spettanti alle Comunità d’Ambito, ma non già nei rapporti obbligatori 

l’art 1 prevede l’interpretazione autentica dell’art

10/2022, disponendo che l’espressione riferita al subentro dell’ARRICAL nei “rapporti giuridici 

attivi e passivi facenti capo alle Comunità d’Ambito” si interpreta nel senso che l’Autorità Rifiuti e 

Comunità d’Ambito di cui alla l

nelle obbligazioni gravanti in capo ai Comuni che componevano le medesime Comunità d’Ambito.

l’articolo 2 prevede la clausola di invarianza finanziaria, in quanto dall’a

l’articolo 3 prevede l’entrata in vigore della presente legge dal giorno successivo a quello della sua 

ab origine dall’entrata in vigore della norma oggetto di interpretazione autentica.



“Interpretazione autentica dell’art

10 (Organizzazione dei servizi pubblici locali dell’ambiente).”.

portata normativa dell’articolo 17 della legge 

Prevede l’invarianza finanziaria della legge 

l’entrata in vigore anticipata stante la 

dell’articolo 17 potrebbe produrre.



Proposta di legge recante: “Interpretazione autentica dell’art
dell’ambiente).”.

Interpretazione autentica dell’articolo 17, comma 3, della 

Al comma 3 dell’art

pubblici locali dell’ambiente), l’espressione riferita al subentro dell’ARRICAL nei “rapporti giuridici 

attivi e passivi facenti capo alle Comunità d’Ambito” si interpreta nel senso che l’Autorità Rifiuti e 

compiti e funzioni spettanti alle Comunità d’Ambito di cui alla 

in capo ai Comuni morosi che componevano le medesime Comunità d’Ambito, unici soggetti 

.”.

all’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 


